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Relazione recante la proposta di Piano delle arti ex articolo 5 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 come modificato dall’art 51 

comma 3 della legge 2 dicembre 2025, n. 182. 

1. Premessa 

Nell’ambito del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 recante “Norme sulla promozione della 

cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul 

sostegno della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 

luglio 2015,I n. 107”, il Piano delle arti contiene importantissime misure volte a garantire 

l'apprendimento, la pratica, la creazione, la conoscenza storico-critica e la fruizione 

consapevole dei linguaggi artistici quali requisiti fondamentali del curricolo, nonché la 

valorizzazione consapevole del patrimonio culturale del passato e di quello contemporaneo 

nelle sue diverse dimensioni. 

Il Piano delle arti è attuato in collaborazione con i soggetti del sistema coordinato per la 

promozione dei «temi della creatività» 1 nel sistema nazionale di istruzione e formazione e 

prevede azioni di monitoraggio sulla relativa attuazione. 

Ai sensi dell’articolo 5 del succitato decreto, come modificato dall’articolo 51, comma 3, della 

legge 2 dicembre 2025, n. 182, il Piano triennale delle arti è adottato con decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della cultura e con il Ministro 

dell’università e della ricerca, nel limite delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente. 

In particolare, esso reca le seguenti misure: 

a) sostegno alle istituzioni scolastiche e alle reti di scuole, per realizzare un modello 

organizzativo flessibile e innovativo, quale laboratorio permanente di conoscenza, pratica, 

ricerca e sperimentazione del sapere artistico e dell'espressione creativa; 

b) supporto alla diffusione, nel primo ciclo di istruzione, dei poli a orientamento artistico 

e performativo e, nel secondo ciclo, di reti di scuole impegnate nella realizzazione dei «temi 

della creatività»; 

 

1 Ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 60/2017, rubricato «temi della creatività~: “1. La progettazione delle istituzioni scolastiche 

si avvale della sinergia tra i linguaggi artistici e tra questi e le nuove tecnologie, nonché delle esperienze di ricerca e innovazione, 

valorizzando le capacità intertestuali e il pensiero critico. Essa si realizza nell'ambito delle componenti del curricolo, anche 

verticale, denominate «temi della creatività», che riguardano le seguenti aree: 

a) musicale-coreutico, tramite la conoscenza storico-critica della musica, la pratica musicale, nella più ampia accezione 

della pratica dello strumento e del canto, la danza e tramite la fruizione consapevole delle suddette arti; 

b) teatrale-performativo, tramite la conoscenza storico-critica e la pratica dell'arte teatrale o cinematografica o di altre forme di 

spettacolo artistico-performativo e tramite la fruizione consapevole delle suddette arti; 

c) artistico-visivo, tramite la conoscenza della storia dell'arte e la pratica della pittura, della scultura, della grafica, delle arti 

decorative, del design o di altre forme espressive, anche connesse con l'artigianato artistico e con le produzioni creative italiane 

di qualità e tramite la fruizione consapevole delle espressioni artistiche e visive; 

d) linguistico-creativo, tramite il rafforzamento delle competenze logico-linguistiche e argomentative e la conoscenza e la pratica 

della scrittura creativa, della poesia e di altre forme simili di espressione, della lingua italiana, delle sue radici classiche, delle 

lingue e dei dialetti parlati in Italia.” 
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c) sviluppo delle pratiche didattiche dirette a favorire l'apprendimento di tutti gli alunni e le 

alunne e di tutti gli studenti e le studentesse, valorizzando le differenti attitudini di ciascuno anche 

nel riconoscimento dei talenti attraverso una didattica orientativa; 

d) promozione da parte delle istituzioni scolastiche, delle reti di scuole, dei poli a orientamento 

artistico e performativo, strumentali e professionali anche nell'ambito di accordi quadro 

preventivamente stipulati dal Ministero dell'istruzione e del merito, nonché dal Ministero della 

cultura; 

e) promozione della partecipazione delle alunne e degli alunni e delle studentesse e degli studenti 

a percorsi di conoscenza del patrimonio culturale e ambientale dell'Italia e delle opere di ingegno 

di qualità del Made in Italy; 

f) potenziamento delle competenze pratiche e storico-critiche, relative alla musica, alle arti, al 

patrimonio culturale, al cinema, alle tecniche e ai media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni; 

g) potenziamento delle conoscenze storiche, storico-artistiche, archeologiche, filosofiche e 

linguistico-letterarie relative alle civiltà e culture dell'antichità; 

h) agevolazioni per la fruizione, da parte delle alunne e degli alunni e delle studentesse e degli 

studenti, di musei e altri istituti e luoghi della cultura, mostre, esposizioni, concerti, spettacoli e 

performance teatrali e coreutiche; 

i) incentivazione di tirocini e stage artistici di studentesse e studenti all'estero e promozione 

internazionale di giovani talenti, attraverso progetti e scambi tra istituzioni formative artistiche 

italiane e straniere, con particolare riferimento ai licei musicali, coreutici e artistici. 

 

Per l’attuazione delle misure previste dal Piano delle arti è istituito, nello stato di previsione 

del Ministero dell'istruzione e del merito, un apposito fondo denominato «Fondo per la 

promozione della cultura umanistica, del patrimonio artistico, della pratica artistica e 

musicale e della creatività» (articolo 17 del del d.lgs. n. 60/2017).  

 

 

2. La proposta di Piano delle arti 2026-2028 

 

Si segnala che il Piano delle arti 2026-2028 mantiene le stesse finalità del previgente D.P.C.M. 

del 17 ottobre 2024 e pertanto al paragrafo 5 declina in specifiche azioni le misure indicate 

dall’articolo 5 comma 2 lettere a), b), c), d) e), f), g), h) e i) del decreto legislativo. 

I poli a orientamento artistico e performativo sono costituiti, previo riconoscimento tramite 

avviso pubblico degli UU.SS.RR. da istituzioni scolastiche del primo ciclo, appartenenti al 

medesimo territorio regionale, che abbiano adottato, in una o più sezioni, curricoli verticali in 

almeno tre «temi della creatività». I poli assumeranno il ruolo di punti di riferimento 

dell’ambito territoriale per la realizzazione di progettualità relative al settore musicale e artistico, 

costituendo centri di ricerca-azione per lo sviluppo di percorsi artistici che pongano in sinergia 

i diversi linguaggi raccordandoli con l’innovazione metodologica e le nuove tecnologie. Data la 

loro centralità nel sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività», i poli sono 
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individuati dall’articolo 11 del d.lgs. n. 60/2017 quali destinatari di specifiche misure 

finanziarie, nei limiti della dotazione finanziaria del Fondo. 

Considerando quanto sopra rappresentato, in relazione alle azioni attuative delle misure c), d) 

e), f), g), e i) si è ritenuto preferibile finanziare esclusivamente la misura d) per favorire la 

costituzione di reti di scuole e la collaborazione tra queste e i soggetti del sistema coordinato per 

la promozione dei «temi della creatività». Infatti, il finanziamento di tale misura, di carattere 

organizzativo, stimolerà l’attivazione delle progettualità didattiche previste dalle misure c), e), f), g) 

e i) in sinergia tra i diversi soggetti del sistema coordinato. 

Come nel triennio precedente, si è provveduto ad unificare l’attuazione delle misure c), e), f), g) e i) 

attribuendola agli UU.SS.RR.; tale devoluzione mira ad agevolare la fondamentale azione di 

raccordo degli UU.SS.RR. tra le istituzioni scolastiche beneficiarie dei finanziamenti, i poli e tutti 

gli altri soggetti del sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività» che 

insistono sul territorio regionale. 

Ovviamente restano immutati i compiti della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, 

la formazione del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, la quale 

provvederà a ripartire secondo criteri oggettivi i finanziamenti e ad indicare le caratteristiche 

delle proposte progettuali alle quali dovranno uniformarsi gli avvisi degli UU.SS.RR.. 

 

 

3. Quadro di sintesi sull’attuazione del D.P.C.M. del 17 ottobre 2024 

3.1. Monitoraggio del D.D. 2981 del 4 dicembre 2024, dell’Avviso n. 2877 del 3 ottobre 

2025, e del D.D. 3387 del 7 novembre 2025 

 

In riferimento al monitoraggio previsto dal D.P.C.M. 2024 e realizzato attraverso la 

collaborazione di INDIRE, si fa presente che al momento non risultano disponibili dati quali-

quantitativi, in quanto il monitoraggio al Piano triennale delle arti sarà effettuato alla fine del 

triennio che si conclude con l’a.s. 2025/2026. 

 

Al riguardo, si rappresenta che nel corso del triennio sono stati emanati i seguenti provvedimenti:  

 

Decreto prot. 2981 del 4 dicembre 2024, con il quale sono stati ripartiti euro 350.000 per l’anno 

scolastico 2024/2025 tra 46 poli ad orientamento artistico e performativo appositamente 

selezionati. 

 

Avviso Pubblico prot. 2877 del 3 ottobre 2025 - https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-

direttoriale-n-2877-del-3-ottobre-2025 - con il quale questa Direzione Generale ha definito le 

finalità, i requisiti e le specifiche caratteristiche richieste per le proposte progettuali inerenti le 

misure delle misure c), e), f), g) e i), richiamate dal paragrafo 6, punti 4.1 e 5.1 dell’allegato A del 

D.P.C.M. del 17 ottobre 2024., cui dovevano uniformarsi gli avvisi degli UU.SS.RR. 

 

https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-2877-del-3-ottobre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-2877-del-3-ottobre-2025
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Decreto Direttoriale 3622 del 1° dicembre 2025 - https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-

direttoriale-n-3622-del-1-dicembre-2025 - con il quale è stato ripartito un importo pari a euro 

600.000,00 per l’anno scolastico 2025/2026 tra gli Uffici Scolastici Regionali, destinati a scuole 

appositamente selezionate dell’infanzia e del primo ciclo per progetti presentati singolarmente o da 

reti di scuole o da poli a orientamento artistico e performativo, e del secondo ciclo per progetti 

presentati singolarmente o da reti di scuole. 

 

Decreto Direttoriale 3623 del 1° dicembre 2025 - https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-

direttoriale-n-3623-del-1-dicembre-2025 - con il quale è stato ripartito un importo pari a euro 

600.000,00 per l’anno scolastico 2025/2026 tra gli Uffici Scolastici Regionali, destinati a scuole 

appositamente selezionate dell’infanzia e del primo ciclo per progetti presentati singolarmente o da 

reti di scuole o da poli a orientamento artistico e performativo, e del secondo ciclo per progetti 

presentati singolarmente o da reti di scuole. 

La somma complessiva di euro 1.200.000,00, di cui ai decreti n. 3622 e n. 3632 del 1° dicembre 

2025, è stata così ripartita: 

• euro 360.000,00 destinati alle scuole dell’infanzia e del primo ciclo per progetti presentati 

singolarmente, da reti di scuole ovvero da poli a orientamento artistico e performativo; 

• euro 840.000,00 destinati alle scuole del secondo ciclo per progetti presentati singolarmente o 

da reti di scuole. 

 

Decreto prot. 3387 del 7 novembre 2025 - https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-

n-3387-del-7-novembre-2025 - con il quale sono stati ripartiti euro 350.000 per l’anno scolastico 

2025/2026 tra 66 poli ad orientamento artistico e performativo appositamente selezionati. 

 

 

4. Quadro di sintesi sulle procedure di accreditamento al sistema coordinato per la promozione 

dei «temi della creatività» nel sistema nazionale di istruzione e formazione di cui all’articolo 4 

del d.lgs. n. 60/2017 negli anni 2023, 2024 e 2025 

 

La procedura di accreditamento, funzionale alla realizzazione del Piano delle arti, è volta ad 

integrare nel sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività», i soggetti esterni 

pubblici e privati e gli organismi del terzo settore operanti in ambito artistico e musicale, secondo 

le modalità introdotte con il decreto interministeriale 14 agosto 2019, n. 764. 

Il sistema vede coinvolti il Ministero dell’istruzione e del merito, il Ministero della cultura, le 

istituzioni scolastiche anche in rete, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 

(AFAM), le università, gli istituti tecnici superiori (ITS), gli istituti italiani di cultura. 

L’accreditamento consente agli enti pubblici e privati di diventare gli interlocutori principali delle 

scuole per progettare e attuare iniziative sui «temi della creatività», in particolare nella 

realizzazione delle progettualità finanziate con il Piano delle arti. 

A partire dal 2020, annualmente, la Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la 

valutazione del sistema nazionale di istruzione ha emanato un Avviso per l’accreditamento degli 

https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3622-del-1-dicembre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3622-del-1-dicembre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3623-del-1-dicembre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3623-del-1-dicembre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3387-del-7-novembre-2025
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-3387-del-7-novembre-2025
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enti nelle quattro aree corrispondenti ai «temi della creatività» di cui all’articolo 3 del decreto 

legislativo. 

A seguito dell’Avviso n. 2457 del 25 ottobre 2022, 37 enti hanno ottenuto l’accreditamento nel 

Sistema coordinato per la promozione dei temi della creatività nel sistema nazionale di istruzione 

e formazione per l’anno scolastico 2023/2024. Nell’a.s. 2024/25 a seguito dell’Avviso 1929 del 5 

ottobre 2023 sono stati accreditati 15 nuovi enti. Con l’Avviso n. 2724 del 12 novembre 2024 per 

l’a.s. 2025/26 sono stati accreditati ulteriori 21 enti e con l’ultimo Avviso n. 3468 del 14 novembre 

2025, ci sono stati 19 nuovi accreditamenti per l’a.s. 2026/27. 


